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sezione di Caserta

PRIME OSSERVAZIONI ALLA RELAZIONE DEL PTCP DELLA PROVINCIA DI CASERTA 

28 OTTOBRE 2009

La scrivente Associazione, in riferimento alla relazione del PTCP di Caserta, riconoscendo che tale lavoro ha una straordinaria importanza per l’innovativa impostazione, basata sulla necessità di bloccare il consumo del suolo e di risanare un territorio, un tempo ricchissimo, oggi degradato e contaminato, propone le seguenti prime osservazioni.
Nell’ultimo documento pubblicato del PTC, approvato in Giunta nell’aprile 2009, si riferisce di uno scenario tendenziale al 2022 che prevede un fabbisogno di 70.000 alloggi. Si precisa che però non si è in grado di stabilire, in effetti, il numero di alloggi esistenti alla data del 2007, assunta come riferimento, e che, quindi, il numero di partenza è solo un dato stimato.

Nel capitolo finale, relativo agli Indirizzi del PTC, se ne elencano cinque, totalmente condivisibili, che sono:

1. cinture verdi a tutela delle ultime aree libere

2. connessione alle reti di trasporto pubblico per ogni nuovo intervento

3. realizzazione degli standard a carico dei nuovi interventi

4. recupero delle aree critiche (aree negate)

5. rivitalizzazione dei tessuti urbani storici.

Nello stesso documento  si trova poi un’importante disamina qualitativa del fenomeno dell’abusivismo, di proporzioni veramente allarmanti.

Nel citato documento si riportano anche i dati dell’occupazione degli alloggi nel 2001, riconoscendo un tasso di utilizzazione medio di circa l’80%, con un totale di abitazioni non occupate di 66.824 nell’intero territorio provinciale.
La relazione dell’ottobre 2009 ipotizza, nella proposta di piano, di realizzare 70.000 nuovi alloggi 
da costruire, per riequilibrare i carichi insediativi, in maggiore percentuale nella conurbazione casertana (oltre 40.000).

L’Associazione Italia Nostra sez. di Caserta chiede di rivedere tale previsione, che renderebbe invivibile la conurbazione già fortemente congestionata e condannerebbe Caserta alla funzione di dormitorio privo di funzioni pregiate, riproducendo l’attuale modello, che lo stesso PTC dichiara, a giusta ragione, di voler contrastare.
Si ritiene, quindi, proprio in coerenza con le premesse e con i cinque indirizzi del PTC , che gli 
ipotizzati 70.000 alloggi debbano essere realizzati esclusivamente:

1. utilizzando le numerose abitazioni  non occupate, il cui dato ufficiale è ancora fermo al censimento 2001.
2. recuperando, come affermato anche dalla relazione del PTC, le abitazioni nei centri storici (basti pensare che gli insediamenti storici, per la sola Caserta, ammontano a venti, fra frazioni e centro storico urbano) e nei quartieri degradati.

3. negli alloggi abusivi e condonabili, certamente di numero notevolissimo, che è urgente censire puntualmente, con la collaborazione dei Comuni.
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